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L'INCONTRO DEL SIC. SERVINO, 
e del P. Cotton nel viaggio all'altro 

Mondo . \ 

CON PRIVILEGIO Di R ADAM ANTO, * 

ET SI VENDE SVLLE RIVE 

delCocito 16x6. 

VN bel fuggir (come dice U Proverbio) fu 
femore meglio di run mal* affettare^ * 
Venga ciò che fi svuole , poco m* import* 
quì,oue mi rttrouo ,purcbe finalmente mi 'vegga 
ficuro di non ejfere sforzato . Ho voluto più to+ 
fio pacarmene dall'altro à quefio Mondo > chc^j 
pa fiore approbare à mìo mal grado articoli 
zontrarij à quel> che credo 3 e la morte m'ha fatto 
fiotto fcriutr col mio proprio fangue>che non li fiot- 
to fcriuero giamai con la mia pena . Almeno meco 
porto quella gloriale fino alf e/Iremo ho feruito 
coloro y à quali rnhaueua dedicatole far anno ejfi 
rifentimentofe liparerk\(§[ farebbe n>nagran- 
d'wgiu/litia, femofirafiero ingratitudine nmfb 
chi li bà moHrata co fi grand* affettionè . Q>fi nel- 
le ombro/i ofcurità di Auerno andaua feco di fior 
tendo que/R. P. che con parole codognate bà tan- 
to tempo ajfe diate f orecchie de noftriT^e >mo- 
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flrandoji lieto in quella guìj a > che farebbe uno l 
che per /ha buona fortuna foffe /cappato dalla fot 
ca doppo bauer/a ben giuflamente meritata > & 
era àhumore di paffar auanti col fuo difcorfo,fe 
non foffe flato interrotto da uri urto y e dall'in- 
contro y che in queflo luoco fece in uri altra ani- 
male pochi giorni doppo sera pofia nel uiaggio 
alT altro Mondo . €ra quefla t anima di quelge- 
nerofo Semino , che il Cielo haueua fatto nafcere 
perferuitio della Francia 9 e per commandar nel 
Tempio della Giù fistia • Quefla fe ri andana à 
pafo lento à Ungo di quefli 'De/erti tenebroft* 
piangendole fofptrando la mala fortunale era à 
calcagni di queflo Stato >fe prontamente non li 
ftff e trouato rimedio* 

Il buon fangue mai può mentire, e le prime ìm 
preffioni della uirtù fono marauigliofamentc^j 
forti : Queflo brauo Eroe come uno de fuoipià 
cari nutritori ere dea > che il maggior fegno d'atri 
huomo da bene fo (Se , quando ^monetando à fuoi 
rìftnterejjì \corr 'aggio /amente abbracciano^ 
la caufa delpubhco s mentre che ha goduta la luce 
di queflo Mondo per dijfefa dtuna coflgiufìa~» 
querelala dateproue fegnalat e del fuo gran cuo- 
re con runa infinità di buonh e memorabili ferui? 
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tìj . Pont uà egli arditamente la mano al? operaie 
moHraua nuda la *vcr ita, quale gt 'Jpo/lati con- 
tra la caufa public* (i sforzjiuano coprire con mol 
te bugie s ed 9 bora partito da quefto Mondo non 
può far altro , che congiongere i fuoi voti à quelli 
d'alcune anime buone, che ^come lui, altre evolte fi 
fono diportate bene ver/o il ben publico. Sen- 
tendo fi dunque in quefto luoco r osamente ffinto 
il Signor Seruino , ed'vdendo ancora il mormorio 
di qualcti nino D che rendeua te [limonio d 9 hauer 
fattsfattione in fe mede fino per hauer ben opera* 
to , al%ò la fua <voce al tuon mede fino , chaueua 
fatto all' bora, che baueua refigt v Itimi clamori ì 
spiedi del noUro invincibile Monarca , e prorup- 
pe in tai detti • 0 tù^sij chi fi vogliale corri co fi 
^velocemente per quetle ofcure habitationi,come 
chi fugge dopò hauer f fitto qualche maluaggio col- 
po fermati, ti prego > in gratta mia ydimmi chifel* 
onde uieni,à fine che fe ti piacerà me parimete 
*ggrada,poJfiamo fare quefto vltimo 'viàggio tn- 
fieme, perche bramo cono fieni primate he teco ac- 
compagnarmi , percioche non ho ancora per fio il 
mio coflumedinonmi accompagnare indifferen- 
temente con ogni forte di perfine . Qn hi vedu-, 
to mai <vn T?adre, à cui vengbi portata la fune- 

A % fia>e 



fia y e sfortunata nona detta morte di vnvnico 
figliuolo ,t teneramente amato, quale egli s baue- 
ua disegnato il foftegno della fua veccbieT^a , 
&> ti più foaue trattenimento del rimanente di 
fua rotta y immagini d'hauer veduto in quefio 
punto ti T. Cotton . *A quefle parole reftoL* 
fen^a faper che dtre 3 ò rifpondere con la immobi- 
lità d'vn fafio,ficome fempre baueua fatta ve- 
dere la fua durezza , vn rtmorfo di confitenti* 
rviuamente gli punge licore , perche ben cono fce 
efere que/ia voce di quel Terfonaggio s che tan- 
te volte , & *™° fa f co in f refenda di quel 
Senato ^Augnilo l'areopago della Francia ,gt 
baueua rinfacciata la fua btppocrifia , e fellonia , 
da quella per fona , che egli fopra tutte odtaua al 
fiondo , come quella , che fenzj paura baueua-» 
fempre diuulgate le particolarità della fua vita , 
& H diportamento delle fue attioni . Venne in 
j anta fi a al Padre» che non è ftappato ancor coluiy 
tbe fi ilrafcma il fuo laccio al collo : Si ramme- 
morò con fpauento ifuoi delitti crtmiuofiy e ven- 
ne in pen fiero , che qualche Carnefice Cafpettaffe 
al pajjojche in effecutione delle conclufiont del fuo 
nemico *{ò per meglio dire del nemico della fua 
federata Dottrina, che inftgna ad ammazzare li 
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Rè , ) con firmate con qualche notabile tdrrefto ] 
gli faccia patire U pena de fuoi demeriti 5 ma pur 
finalmente prefe ardire di parlarli * con fi dando- 
fi >non già nelle integrità delie attioni proprie^ y 
ma nella dolcezza traditrice delle fue filite pa- 
role >ecofidifse: tAnimacorr aggio fa finto vn 
marauigltofo difpiacere diritrouarmi alla prefen 
^a tua, ti cui incontro bò io grandemente fempre 
temuto: Confi fio ingenuamente efier colui , che 
non hà mai bauuta quiete alcuna y fi non entro le 
turbulenzjt dello Stato di Francia 3 e nel tempo 
delle fatiche della tua vita y ilmafcberarmi non 
mi jeruirebbe qui per ben alcuno ^perche la mia 
propria confcientiami premere mi sforma dire 
apertamente di effer io flato vno di quelli* che fo- 
pra tutti hi auttoriz^ta la ribellione contra il 
Prencipe fiprano , ed ho con la <viua ruoce man- 
tenuta la dottrina per m^ofa del ^Mariana ^ fi 
bene ho fatto fembiante di de te fi aria all' boriche 
più non era tempo , cioè incontinente dopo fabo- 
minabil Parricidio del grand* Henrico Padre del 
noflro Luigi il giufio . Confi fio et effer indegno 
del nome > che io porto della Compagnia di Giesù y 
poiché non ho feruito.fi non à fianda/o nella fua 
Chiefa . Vhippocrifia è fiata la virtù , qualfi- 

A 4 pra 



ffd tutte ho fempre pofia in pr attua . Con quii 
/la io ho acciecati li più /empiici , e mi fono fatto 
credere tra loro , e riputare, non pure innocente, 
ma anco l'immagine dell'innocenza . ^ochifono 
Slati capaci di penetrare tra k nubi de i miei in- 
gannì y ect arti . Tu fei flato <vno di quelli > che 
più degl'altri li hai /coperti . 

A che mi ha /erutto l'hauer io publicata la mìa 
fallita 7 e per tutta la Corte hauermi dato rvan- 
to di non hauere per f/acio di 20. anni commejfo 
alcun peccato mortale , po/cìache tù in faccia di 
tutto il Mondo m hai rinfacciata la fententiadi 
tAuignone sfondata /opra la grauidanzj di runa 
gtouinetta ^Monaca , hai fatto uederin pub- 
blico le Intere , che io altre volte ferine uo alla 
Damigella di ^(imes^ in propojtto della qualc^ 
haueuo anco interrogato il Dianolo >cbe po (te detta 
il corpo <f<*una famofa Injpiritata ì Che profit- 
to ho to riceuuto per hauer in apparenza dimo- 
strato tanto ^e/o , @J affettione rver/o quel de- 
gno reflauratore della Patria^Henrico il Grande, 
la cut perdita la Francia hà tanto fofpirata > poi- 
Achiiie che ho altre volte incontrato *vn Achille, tlqua- 
jtìmo le alThora % che per nome della mia Qompagnta ot- 
!urfonc al twni il fuo cuore, per cofilongo tempo da quella 
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con tanta pajjtone bramato , mi dtjfe , the non do- 1 «£! 
uejft fior darmi dt accompagnarlo con quel dente , Se 
che gl'era fiato gettato di bocca da Qaflello^ quel- Ift rutto » 
t infami emacienti ? E finalmente à che m'ha no 
/erutto tante aflutie, e tanti cer emonio fi compii- 
menti) poiché dopò f efier mi ingerito in ogni co fa , £ 

^4r/*f 0 di ogni cofa alle mie affettate geflico- 
Affimi /o» fiato conofeiuto tale> che la mìa prefen 
tiaeraaltretanto perniciofain Corte ^quanto io 
ye la flìmauo neceffarias e quelli fteffi , che dotte- 
uano e far It primi à mantenermici s furono li pri- 
mi à difcacaarmt ? Venne un'altro ì troncar- n P . Ar . 
mi t herba fottoì piedi , ed' altr etanto goder fi del^t \ 
fuo auanzjmento in Corte , quanto io mi cruccia- cine? 
uo della mia difàuentura . Abbandonai la Corte > 
ma non già tlde/ideriodt<vn altra volta ritor- 
narci . A quello effetto io adoperai il rimanente 
de miei amici, e de miei fauori , ma in <vano . jft 
luoco era occupato da un'altro, che non haueua 
diffegno dipartirfene si tofio . In queflo mentre 
io feorro per la Francia^vado^e vengo > $ tn tut- 
ti li luochi ho lafciato qualche fegno della mia di- 
fcontente?ga • Ho infinuato dentro a i cuori il 
Veleno della mia fai fa dottrina* la quale finalmen 
te da poco te mpo in qua ha fatto nafeere ne'Paefi 
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eflerni libelli infamai or ij contro, f honore del mio 
Rè y contra laficure%&a della fua /aera per/ina , 
($f contro, la^uiete del fuo Stato . Mi è flato co- 
mandato inn@$e con alcuni miei confratelli di ri- 
trattare que^f alfe Ma/Jìmej fottoferiuere vna 
miglior dot ir ma, per qualche tempo bò fatto tlfor 
do 3 io che intendevo co/i chiaro i cenni, ecTauifidel 
F ore fi ter o y & } ho differito più che ho potuto s io 
che co/i bene j e pronto ero nel portar manti gt af- 
fari della Spagna > ma ^vedendo , che io prendeuo 
errore , e che per neceffità mi conueniua comparir 
auanti gl'occhi di quel? Augufio Parlamento , ho 
patientemente y & fenza mormorare toleratili 
picanti morfi 9 che da tutte le parti mi *venwano 
dati , ma ben con fperan^a di rifentirmene <vn 
giorno . éMa finalmente con/iderando, che li no- 
flri affari erano talmente di/cuciti* che li più gì u- 
diciofi tra di noi li flimauano e/fer fenzj rimedio, 
iornilafciaidimodo tra/portar al corfo dell * af- 
flittone commune , che ho voluto più tofio mille 
yolte morirebbe foprauiuere alla ^vergogna , che 
tutto il no /Ir o corpo flaua perrteeuere: lamefii- 
tia, e la malinconia fecero /opra di me quello y che li 
no feri Varricidiali coltelli fanno fopra leperfone 
de Prencipise per quefta ftrada io mi fon condot- 
toti 
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to in queRi luochì , oue finto in me fleffi qualche 
pereto piacere d'hauer fuggita la vergogna** t op 
probrio, che haueuo a calcagni • Hora tu Spirito 
pio per ricompenfa di quefta verità , quale sì li- 
beramente publtco , e quale prima di hora non ho 
/coperta mai, chea te filo, ioti fupplico di non 
prender vendetta contradi me delle tante fatU 
che y che hai fatte in ben feruire la tua Patria > € 
colTefponerti à tanti pencoli per la fua conferuor 
tiene : m osi ramiti più pie t o/i di quel , che io fon 
fiato teco,e ad e jj empio di Henrico il Grande tuo 
Signore perdona à tuoi nemici, e per colmo di cor- 
tefia preflami il tuo /auore apprejfo quello, cbc-j 
prefiedein quefli luocbi,per farmi traghettare 
quefto fiume nella fua "Barca. 

%A quefto il brauo y e genero fi Semino rijfiofi. 
*I>er quefto dunque Anima ingrata , e perfida fei 
njenuta ad ^ur tarmi i tù,la cuìprefin%a m'e al- 
tre tanto odio fa, quanto efier debbe la tua memo- 
ria à tutti li buoni Vr ance fi • %Molto t'inganni , 
/e credi, che te tue melate parole debbano meco 
hauere più forzjt qui , che non hanno hauuto per 
£ adietro : Impudente ardi/ci ancora parlarmi di 
quel gran Prencipe,(jjf hauere il fuo nome in boc- 
ca tù , che mai in cuore hauefii njerfo di lui forte 
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alcuna £a fattorie ? Io temo>che la dolcetta del* 
le tue parole non ricuopra ancora qualche tradì* ^ 
mento , e fe noi non fu/fimo fpogltati de noftri cor- 
pi y io ne temerei grandemente la dijfolutione y O* 
fepar amento >co fi pet luì>comeper me, perche vna 
Daga Spagnuola troppo facilmente s'afconde fra 
le pieghe duna <vefte,pari alla tua* tAUont anati 
dunque da qui perfido sleale, e per tuo meglio ri* 
tornati onde ne nsienhch'io riceuerei runa confa* 
fione inefplicabilejfe ti Nocchiero £aronte mi tra 
uajfe qui folo teco ^perche non batta far il bene 9 
tna conuien fuggire la Compagnia de tritìi , che 
fanno il male . Saluati pre fio: eccolo y che sauui- 
cina&} ajficuratiy che io non fon per fare ficurtà 
per te già mai . Non ^voglio > che fia detto mai in 
queHo Mondo nelT altroché ( anima di Serri- 
no babbi piegata quella di Qottone. 

Jfl Nocchiero > che ritornaua dalThauer pofie 
alT altra T^iua t anime d alcuni Heroi , ò Semi- 
dei, che prende uano il camino a i Campi Eli fi per 
godere della prefenzjt del grand Henrico , quale 
haueuano tanto bramata >arriuo al proferir del 
v nome di Cotton : e ^vedendo y che 3 mal grado della 
fua refifien%a , fi metteua in ordine per entrar 
dentro la fua barchetta^ fermo immediatamen- 
te* e 
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te , e per metterlo minormente in officio, e farli 
cono fiere ilfuo ingiù fìo dijfegno, dubitandole 
eglt non farebbe fiato auifato di fare la proutfio- 
ne dt vna moneta conueneuole per la paga del fiso 
noiosi dimando il tributo ordinario ,e quefio Re~ 
uerendo Padre,credendofi,che la fua moneta fofi- 
fe pmileà quella di Filippo di ^Macedonia, che 
incontinente faceua render fi le *Pk*$f per for- 
ti inefpugnabiliy che fojfer omaccio dalla fua 
borfa <vn danaro , ma con l'impronto, & col cu- 
gno di Spagna,perche cgli,$ fuoi Compagni non 
rihanno £ altra forte , $ quello arditamente li 
pre finta . fronte , temendo profanare la fua 
mano col toccarlo , lo rìcufa, & acremente ripul- 
fachi glie l % apprefentaua,minaccìandolo, che, fi 
più faceua forvy, lo fommergerebbe cefi profon- 
damente dentro queir Onda negra , e fulfurea > 
che egli non hauerebbe occapone di rallegrarli d' 
hauer meglio fiappato il fuoco di quello, che Mi* 
bri perniciofi di quelli della fua fitta habbino^l 
fatto qua su alto. V(el rimanente che quetta 5*52 

f/r A ft \ U Sorbo 

moneta era diffamata per tutto quefto Jmperio» „ a ^& &t 
quanto il Caio licori di Spagna: e pofiia nella folta SI^ dai 
di queff ombre hauendo ojferuata l'anima de Ino- *>* ma. 
flro brauo Semino, fi fptnfe auanti queUa/accol- 

fehu- 
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mtw-fi h umanamente , t inulto mia fua barca per 
eh"'»"* traghettar il 'fiume •Acheronte: e, durante il tra- 
ditto fa; e ghetto^dolcemente lo trattenne con tai detti. Vat 
£S£a tene anima, beila alTlfole filici, otte già tanto tem 
\ ubHw , po t' appettiamo y & habbiamo altretanta cagione 

ecotrala* - J *f , altri 

f<^> c i«c j* r f e **a in que(tt luochi del tuo arrmo, quan- 
?riLcipt t0 *P*k ro bionde hanno d 'affligger (i per la tua 
partita . Là in quelle ^vedrai quel grane? Hen- 
fico* quel fpeccbio de buoni Trenapi, quel genia 
del malore quel fimulacro della clemenza y 
che ti riceuerà à braccia aperte, pofciache non fi- 
lamente hai combattuto per fuo firuitio , ma hai 
per feuerato fino alpnemquejio nobile certame: 
gl'occhi del fuo figliole quelli del "Variamento più 
celebre del Mondo, fono irrefragabili tejlimonij % 
che t'hanno veduto ad efporre la tua vita per la 
gloria d 9 vn sì buon 7>rencipe , e per la fatute del 
fuo Stato . 0 quante corone fi preparano in que- 
fio luoxo per coronarti tAntma bella , la cui me- 
• > moria non fi macchiare gtà mai fin tanto > che la 
Francia confiruarà il candore de fio t Gigli 
che tra quelli fiorirà la virtù • Con tal parole 
arriuano all' altra nua , e Caronte, doppo hauerlo 
Erettamente abbracciato, lo lafiio andare à corre 
il frutto delle fue glorio fi fatiche nelle fehcìtadi 

eterne. 
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eterne • Et ir^ueflo mentre que fi altra tÀnl- 
ma di Cottom i fi a mi fer abilmente lamentando/}, 
piange , e /afptra y accufa le Stelle , come complici 
de Ut fuoiinfòrtunij, e vorrebbe bene poter riue- 
dere la chiarézza del Sole , e per produrre effetti 
faluteiioli al {Mondo , e defingannare tanti > che 
ha ingannati: ma queflo non fi può più : Ella fé* 
rà errante , e vagabonda in quelli folitarij^ e te- 
nebro fi luo chi fino, che piaccia ài de lì mi di indi 
cattarla > e tra tanto ti fuo efercitio tutto confi He 
in andare dentro thorrore di quei deferti \grtdan 
do y come quel mi fer abile Elegia in Virgilio , e re- 
fe tendo continuamente le mede/ime parole • 

Non valletti, ò mortali , argento , od oro 
A infellonir contro la Patria^ Dio. 
Non vilufinghiilcorempio defio 
Di perder fè, peracquiftar ceiòro» 
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